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Nel Collettore del Fucino, 
ho incontrato una Bambola,   
colle labbra di Fata, 
Ricamate di Seta, e poi, 
le calze retinate portava! 
 

Lei ha attratto i miei sensi 
Stimolando i consensi,  
che non ho tentato frenar! 
Poi d’improvviso, 
nel Paradiso, 
l’emozione s’è vista nel Viso.  
Ma, tra la folla, accidenti,   
s’è confusa in mezzo le genti. 
 

L’ho rivista più tardi allo Stadio, 
applaudire la squadra del cuore, 
fantasticavo il Suo Amore 
profumar più d’un Fiore. 
 

 Bambola, Bambola bruna, 
colle labbra di Fata,  
ricamate di Seta,   
la minigonna e poi,   
quelle calze retinate,  
Tu non Sei Virtuale, ma Vera! 
Tu Sei Vera Realtà. 
 

 L’ho invitata a un caffè, 
a bere succo d’uva con me. 
 « No! non voglio acqua e sapone,  
ma una Bambola che mi faccia 
sognare, 
una Vera Donna d’amare, 
una Bambola come Te  » 
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Bambola, Bambola Bruna, 
colle labbra di Fata, 
ricamate di Seta,  
la minigonna e poi, 
quelle calze retinate. 
Tu non Sei Virtuale, ma Vera! 
Tu Sei Vera Realtà. 
 

Dicon’ tutti ch’è Realtà Virtuale, 
ma son certo ch’è Vera Realtà. 
È una Bambola, 
è una Bambola Bruna, 
colle labbra di Fata, 
ricamate di Seta, 
tutto questo è Vera Realtà! 
 

Bambola, Bambola Bruna, 
mi sento un bambino,  
e anche tuo figlio, 
quando faccio l’amore con Te. 
Son’ l’emozioni del cuore,  
non sbagliano, è Vero amore. 
« No! non voglio acqua e sapone, 
ma una Bambola che 
mi faccia sognare, 
una Vera Donna d’amare, 
una Bambola come Te! » 
 

Bambola, Bambola Bruna, 
colle labbra di Fata,  
ricamate di Seta, 
Tu non Sei Virtuale, ma Vera. 
Sei la Donna fatta per me. 
Bambola, Bambola, voglio Te. 
 

 

 

   

 


